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Bentornati a scuo-
la (che strazio!). 
Per quelli di prima 
il cambiamento 
può essere stato 
duro ma dopo la 
seconda settima-
na… SCIALLA, la 
nostra scuola è tra 
le più belle (anzi la 
più bella) di Ro-
ma.  
Oltre ai campi 
scuola (una volta 
all’ anno, purtrop-
po), alle gite (in 
quantità industria-
le) ci sono anche 
le attività pomeri-
diane dove riusci-
rete a divertirvi e a 
rilassarvi dopo 6 
ore di terrificanti 
lezioni ( non 
scherziamo). Di 
attività ce ne sono tante, ma noi vi 
diremo le nostre preferite: cinefo-
rum (gestito da quel pazzo del 
professor Castelli), teatro ( italia-
no, inglese, francese e spagnolo) 
sport (atletica gestita dalla prof 
Marino, pallavolo, basket e nuoto). 

mesi. Tutti però posso-
no,  anzi devono contri-
buire, mandandoci arti-
coli o messaggi per la po-
sta del cuore. Questa 
“famosa” posta del cuore 
è una rubrica dove pote-
te mettere i vostri mes-
saggi deficienti e più im-
portanti ai vostri amici, 
amori e persone che 
odiate.  
 Consigli utili se volete 
sopravvivere: 
con i prof non inventate 
scuse “impossibili” ( del 
tipo mi è scoppiata la ca-
sa), ma trovate delle scu-
se credibili (del tipo: ho 
messo nello zaino di mia 
sorella i miei libri). Cer-
cate di trovare scuse coe-
renti alla realtà, non co-
me un nostro compagno 
(niente nome), che anche 
se non ha un cane ha 

detto che i compiti erano stati 
mangiati dal suo cane. E con que-
sti consigli, curiosità e tanto altro, 
vi lasciamo, vi auguriamo un buon 
anno e sempre e comunque … 
ABBASSO  LA SQUOLA! 

Cecilia e Benedetta 2B  

Benvenuti o bentornati a 
scuola (O mammma!!!!!!!!!!)  

La nostra scuola ha anche un’aula 
magna, la mensa (ma questa non la 
volevamo), una palestra e un corti-
le dove il primo giorno ci doveva 
essere il concerto della sezione E. 
 Quelli della B faranno anche il 
giornalino, che leggerete ogni due 
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1 A 

La classe della 
prima A è una 
classe molto 
compatta: c’è 
chi parla., chi 
ride, chi canta 
gangnam sty-
le, chi si spa-
venta e salta 
fino al soffit-
to, chi è pos-
seduto, chi tifa 
la Roma, chi 
legge e chi 
scrive, chi di-
segna e chi 
studia. Ovvia-
mente c’è 
qualche di-
scussione e 
qualche scher-
zo ma nono-
stante tutto è una classe in cui si va d’ac-

cordo e si 
convive 
(almeno per 
ora!). Il 
camposcuo-
la ha aiutato 
tutti: a co-
noscersi me-
glio e a im-
parare a 
condividere 
le cose, e 
tanto resta 
da sapere, 
ma abbiamo 
altri tre an-
ni: il tempo 
basta e 
avanza.  

1 B 
La prima B è un’ isola e noi 28 
piccoli 
naufraghi 
ci siamo 
approdati il 
mese scor-
so. La no-
stra è una 
classe vi-
vace, ansi, 
molto viva-
ce ma al 
tempo 
stesso stu-
diosi e at-
tenti quan-
do è ne-
cessario. 
Ci sono 
bambini 
non solo Italiani ma da tutto il 

mondo: è una classe bella, ansi, 
molto 
bella, la 
più bella 
della 
scuola. 
siamo 
multi etni-
ci, siamo 
particolari 
ed edu-
cati e vo-
gliamo 
essere 
rispettati, 
siamo la 
prima B e 
siamo 
fatti così. 
E’ un 

buon inizio per una classe vero?  
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…”SIAMO DI-
VERSI MA 
TUTTI UGUA-
LI”…  
Noi siamo del-
la 1d, dalle 
elementari è 
cambiato tut-
to! I tempi di 
svago sono di-
minuiti e i 
professori au-
mentati. Co-
munque, no-
nostante i 
cambiamenti 
ci troviamo 
molto bene 
con i nuovi 
compagni e i 
nuovi insegnanti. I professori sono simpatici: il 
prof Frontini fa ridere tutti  i bambini, la prof 
Allegria quando spiega è come facesse una ma-
gia, la prof Migliozzi che, anche se non abbia-

 1 C 
La mia 
classe è già 
compatta, 
speriamo 
che vada 
tutto bene 
per questi 
tre anni, 
perché una 
classe così 
compatta 
non merita 
di essere 
sciolta. 
Tutti per 
uno, uno 
per tutti! 
Questo è 
quello che possiamo scrivere: 

è come se una 
professoressa 
ti chiedesse se 
puoi leggere il 
primo capitolo 
e la descrizio-
ne del libro de-
vi fare; 
cosa fare? 
Fai la descri-
zione di quello 
che hai letto 
E ti verrà un 
piccolo testet-
to. 
Di certo questo 
è un po’ corto, 
ma non signifi-

ca che sia brutto. 

1 D 

mo una rima è cer-
tamente la più cari-
na. Siamo 29, quasi 
tutti maschi, venia-
mo tutti da scuole 
diverse. Nonostante 
le nostre diversità 
siamo subito diven-
tati un gruppo affia-
tato. Ci siamo ine-
vitabilmente divisi 
in gruppi ma questi 
non sono rivali fra 
loro. Abbiamo co-
munque bisogno di 
tempo per riuscire a 
conoscerci vera-
mente e sicuramen-
te nasceranno gran-

di amicizie. In fondo questa classe non è nien-
te male, siamo stati fortunati, il nostro viaggio 
è appena cominciato!  
Insieme faremo grandi cose… 
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1 E Dov’è la 
sezione E?  
Se la cer-
chi la puoi 
trovare,  
ma il sen-
tiero musi-
cale devi 
imboccare.  
Flauti, 
violini, 
chitarre e 
pianoforti 
sentirai 
suonare,  
e le tue 
orecchie si 
potranno 

deliziare. 
Tutti di-
versi sia-
mo,  
ma una 
sola pas-
sione ab-
biamo. 
Chi ci 
conosce 
si stupi-
sce,  
di quanto 
la musica 
ci unisce.  

1 F 
Ciao, noi siamo gli alunni della 
1 F: 11 
femmi-
ne e 18 
maschi. 
La no-
stra 
classe ci 
piace 
molto, 
perché 
dalle fi-
nestre 
vediamo 
il Colos-
seo. La 
coordi-
natrice di classe è la prof.ssa 
Rivello, molto simpatica. In 

questi primi giorni abbiamo 
speri-
mentato 
il carat-
tere dei 
profes-
sori. Du-
rante 
l’anno 
speria-
mo di 
divertir-
ci e di 
venire a 
scuola 
con il 
sorriso. 

Ci siamo resi conto che gli ami-
ci veri si incontrano per caso! 



7-8-9 vi daremo le prove,  
10-11-12 siamo mitici,  

13-14-15 
faremo i 
giochi 
olimpici 
16-17-18 
faremo il 
quarantot-
to,  
19-20-21 
siamo i nu-
meri uno, 
non ci bat-
te più nes-
suno.  
Inosservati 
non passia-
mo perché 

i migliori siamo.  

Avevamo un po’ di paura, quando 
siamo arrivati, 
ma grazie 
ai nostri 
amici ci 
siamo am-
bientati. 
Adesso sia-
mo contenti 
e stiamo 
bene qui  
Siamo belli, 
siamo bra-
vi, siamo 
geni 
1-2-3 1G 
olè,  
4-5-6 fai 
vedere chi 
sei,  
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1 G 

1 H 
Se stai 
cercando 
studio 
approfon-
dito e 
piacevole 
compa-
gnia, vie-
ni in 1 H 
e non an-
drai più 
via. 
Crediamo 
che la no-
stra sia 
una clas-
se fanta-

stica! Non 
poteva es-
sercene 
una mi-
gliore. 
Che dire? 
Una clas-
se davve-
ro strepi-
tosa: già 
molto uni-
ti. Faremo 
insieme 
grandi 
passi. 



 DONNA E LIBERTA’ 
Cari ragazzi, oggi vorrei parlarvi di un argomento di 
estrema importanza: la donna e i suoi diritti. Sapete, 
non in tutti i paesi del mondo la donna è libera di 
studiare, passeggiare da sola per le strade e persino 
di parlare! Uno di questi paesi è l’Afghanistan, dove 
la donna dipende totalmente dall’uomo e deve vive-
re sotto un fastidioso burqa.  
Pensate che in Italia, le donne solo da poco 
(nemmeno 1 secolo) hanno cominciato a votare e 
quindi a poter esprimer una propria opinione politi-
ca. 
La storia che noi studiamo dai libri, ci racconta di 
grandi uomini che hanno affrontato imprese eroiche 
o sono stati protagonisti di rivoluzionari cambia-
menti; ma nella storia dell’umanità non ci sono stati 
solo grandi uomini ma anche grandi donne. Fin dall’ 
inizio dei tempi le donne sono state in grado di fare 
qualsiasi cosa senza averne, però, particolari ricono-
scimenti. Tra queste ci sono state: Rita Levi Montal-
cini, famosissima scienziata e premio nobel; Coco 
Chanel che ha rivoluzionato l’abbigliamento femmi-
nile, l’astronoma Margherita Hack; la pedagogista 
Maria Montessori; capi di governo come Angela 
Merkel e il nostro elenco potrebbe continuare… 
Queste sono solo poche tra le molte donne hanno 
avuto o hanno un ruolo importante nella società. 
Ho voluto scrivere questo articolo dopo aver letto il 
libro “Sotto il burc 
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qa” di Deborah Ellis. 
Un romanzo bellissimo che mi ha ricordato quanto 
coraggio e voglia di libertà può nascondere nel 
cuore una adolescente. 

            
J.K. 1A  

Vorrei parlare di una situazione italiana, che se-
condo me é molto grave: la mancanza del diritto 
di acquisire la cittadinanza italiana anche se si é 
nati o vissuti a lungo qui, indipendentemente dal-
la nazionalità dei propri genitori: il diritto del suo-
lo, o Ius Soli. Lo Ius Soli è applicato moltissimo 
nelle Americhe ma poco utilizzato in Europa, 
Asia o Africa. Gli stati nel mondo che lo usano 
automaticamente, senza porre nessuna condizio-
ne, sono meno di un quinto. In Italia - e in altri 
stati -, si applica lo ius sanguinis, ovvero una per-
sona nata in Italia ha la cittadinanza italiana solo 
se ha almeno un genitore con cittadinanza italia-
na. Può ottenere la cittadinanza solamente se i 
genitori sono apolidi o se é un bambino abbando-
nato e trovato in territorio italiano. Il risultato é il 

seguente: persone extracomunitarie che vivono da 
tempo in Italia o bambini/ragazzi addirittura nati e 
vissuti sempre in Italia non sono cittadini italiani, 
mentre persone il cui trisavolo era italiano, che non 
sono mai state in Italia, sono cittadini italiani. 
 Al compimento della maggiore età, nessun ragazzo 
potrà votare e dovrà rinnovare ogni anno il permes-
so di soggiorno, e se ciò non avviene, essendo bloc-
cato dalla polizia, può essere rispedito nel paese di 
provenienza, dal quale magari i suoi genitori erano 
fuggiti perché perseguitati. In parole povere, si per-
dono alcuni diritti fondamentali dell’uomo. Questo 
naturalmente é ingiusto e razzista, e ricorda molto le 
leggi afghane contro le donne ancora attuali. E ri-
corda molto le Leggi di Norimberga. Sono l’unico a 
cui sembra essere tornato indietro? 

Ludovico 2B 

IUS SOLI 
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WELCOME TO FACEBOOK 
privacy, che è pari a zero: chiunque può sapere le tue 
informazioni personali. E’ vero che con il profilo privato 
diminuiscono ma comunque non cambia tanto. 
Ma i peggiori problemi sono i ragazzi  dipendenƟ da 
Facebook, bisogna saper regolarsi o è la fine. Se sei 
sempre online, ovvero sul tuo profilo, la tua vita sociale 
reale diminuisce sempre più,  perdi la concentrazione, 
Ɵ stanchi, avrei problemi scolasƟci legaƟ allo studio. 
E c’è  inoltre il cyberbullismo, ovvero il bullismo su In‐
ternet. PotresƟ trovare "caƫve persone" che possono 
sembrare tanto buone e genƟli, ma in realtá sono 
tuƩ'altro. 
Per il resto conoscenze, foto e idee sono assicurate! 
Ma ricordiamoci che le vere amicizie sono nella vita 
reale e non dietro a una tasƟera! 
 

Francesca 2B, Elisa 2H 

Come iniziare? 
Vi darò il benvenuto come succede su Facebook " Wel‐
come to Facebook"! 
Credo che tuƫ sapranno che cos'è, no? Per chi non lo 
sapesse, è un social network, dove si possono condivide‐
re idee, foto, immagini, si può parlare con i propri amici 
gratuitamente ecc. 
Fin adesso chi non lo conosceva penserà: " Che gran fi‐
gata!" e ok, si ci può stare. Conoscere nuova gente, fare 
amicizia, il diverƟmento di caricare immagini e scrivere 
citazioni e descrizioni. Un network dove puoi trovare gli 
amici più lontani conosciuƟ durante le vacanze e ritro‐
varli dietro uno schermo. 
Ma chi si può nascondere dietro a uno schermo? 
Per esempio, nessuno controlla che i profili che crei so‐
no reali: si possono benissimo fare dei fake, ovvero dei 
falsi. 
Far finta di essere una persona quando in realtà ne sei 
un'altra. 
Di moƟvi ce ne sono anche altri, ma co‐
munque non voglio dire che è solo nega‐
Ɵvo creare un proprio profilo, anzi è ab‐
bastanza posiƟvo per il resto, quindi se 
volessi creare un tuo profilo devi fare 
aƩenzione e devi essere sicuro delle tue 
azioni. 
Ma attenzione! Un altro problema è la 

 
CONSIGLI PER FAR BENE 

I COMPITI 
 
Quando arriviamo  alle medie siamo diventa-
ti abbastanza grandi e i compiti li facciamo 
da soli e non ci servono più i genitori! Vero?  
Se anche abbiamo qualche problemino chie-
diamo ai nostri genitori di spiegarci perché 
durante le lezioni non avevamo capito: il 
professore o la professoressa non ci hanno 
spiegato bene? Noooooooooooo! 
Vi dico che non è che l’insegnante  non spiega bene, siamo noi che non siamo stati attenti durante le lezioni: giocavamo con il 
nostro compagno oppure chiacchieravamo o giocavamo con il cellulare sotto il banco oppure pensavamo alle ragazze o ai ragaz-
zi?! 
Tutto questo ci distrae e poi non capiamo niente e torniamo a casa e ci mettiamo tanto a fare i compiti e non ci rimane tempo per 
giocare, guardare la televisione o un DVD o andare in giro con gli amici! 
Se state attenti in classe, a casa i compiti vi sembreranno facili e li farete tranquillamente senza l’aiuto dei genitori. 
Quando i professori vi danno tanti compiti non dovete pensare “Oh mio dio, quanti compiti ho, non posso giocare, che pizza!” 
Non dovete pensare così perché in questo modo perderete solo tempo e ce ne metterete ancora di più, perché non vi va. 
E’ molto meglio pensare “Ho tanti compiti e li posso fare tutti perché sono facili” così riuscirete a fare tutto tranquillamente e 
poi sarete liberi! 
Allora vi ripeto che è meglio stare attenti in classe, perché tutto inizia da lì! 
Se studiate bene vedrete che prenderete ottimi voti e sarete promossi! 
 

Fanli 2B 



POSTA DEL CUORE (balters) 
Prisco è mia e solo mia! 
Sanzò è carinissimo. 
 Ti odio Emanuele 3B by 
A. 
Corica è puc-
cioso :3 
Liotta, Thomas e 
Corina sono i più bel-
liiiiii. 
Aly ti voglio bene <3 
(megghy) 
Megghy ti voglio bene 
<3 (aly) 
Rocco vogliamo la pizza 
e la cheescake by le cic-
cione. :P 
Anastasia Filoni è perfet-
ta! Lalala! 
Bruce è bono. 
Zulli è il mejo! 
<3 
Frappa e Meg-
ghy siete le + 
gnocche. 
Ti amo M. 
Emily, Eva, Sofia, F Del-
fini sono le più dolciiiii 
<3 
Francesca, Libera, Ma-
ritè grazie per il succo. :) 
SANZO' <3 <3 <3 <3 
Ti Amo Trabba... 
Gaia ti amo tantissimo 
<3<3<3 

T.v.b Flavia <3 
Ciao Bro! <3 anoni-
mo 
Di Palma di 3G ti 
amo. 
IO AMO BRUCE. 
POKEMON FORZA. 
Ti Amo di bene: Giu-
lia Ta. 
Giulia Volante TI 
AMO. 
Vik Bozza è la mia 
aletta di pollo!! Eh 
già. 
VI AMO 1D <3 
Ci piace il MilkShake 
Ti amo BU BU BA-
NANA 3B 
3g la meglio. Viola 
Simmy ti amo <3 ti 
vorrei conoscere 
taaanto! NON AN-
DARTENE 
VI AMO PAZZE-
RELLI! <3 <3 –
Frappa –Maia –Eytan 
–Caro –Pietro –
Megghy –Ema –Gaia 
–Viola –Chiara –
Giulia x2 –Lorenzo –
Aly –E tutti gli altri 
<3  by Sas. <3 
Frappa è la più bona! 
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Viola sei stupenda :) 
Vi voglio bene a tutte 
ragazze <3 <3 Da Chia-
ra Biyagama 
Lisboa bona. 
Ti odio pietro ;))) sher-
sho ti voglio bene <3 
W 1D! 
28.06.14 aspetto solo te 
<3 
Amo le carote ù.ù 
Amo il guerriero 
Allevi sei solo mia <3 
<3 <3 MP 
Frappa sei la mia Vita. 
Meg P <3 
Se vince Crozza alle 
elezioni mi faccio un 
bagno nelli smarties. 
Rocco 1G 
Non mi piacciono i pro-
fessori BUUUU! Mi 
piace sentire la musica, 
giocare alla wii, mi pia-
cerebbe avere un tablet 
tutto mio. Mi piacereb-
be tanto che eliminasse-
ro la scuola. Sììì! Che 
fatica andare a scuola, 
mondo crudele. 
2B siamo i mejo! 
BASTAAAAAA!!! 
 

Ahahah! Pazzerella I <3 
u 
Carol sei mia! 
Giggettina Maculata TI 
AMO <3 
Ciao Sara sei fumata!! 
Firulì firulà   :D 
GRZIE DI TUTTO 
EVA TI AMO TROP-
PO  
Chiara è bella. 
Salvatori ti amo. 
Valerio sei mio! 
Ti amo Sara <3 
v.v.b ele e viola 1C e 1F 
I love Demi 
Viola e Gaia siete bellis-
sime e fantastiche. 
Zulli e Bruce sono i me-
jo e anche Eleonora e 
Sebastiano.   XOXO :P 
Ti amo. 
Percy Jackson, Harry 
Potter, One direction, 
siete miei vi amo! Ps. 
CIAO FRATELLINO 
TI VOGLIO BENE <3 
3C LA MIGLIORE!  
Aldo è mio <3 <3 
Baltersino ti voglio bene 
<3 (frappa) 
Frappa ti voglio bene <3 
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La scuola è iniziata, le vacanze sono finite e tutto 
ricomincia ancora una volta! Svegliarsi presto, stu-
diare, ma anche rivedere gli amici e condividere le 
sciocchezze che fai con loro!  
Eppure i ricordi dell’estate riemergono nella men-
te, o almeno è cosi per me che penso spesso alla 
bellissima estate che ho passato a Londra!  
Beh, una città come Londra non si dimentica facil-
mente! Con tutti i suoi colori, la gente aperta e so-
cievole, le grandi costruzioni, il cibo di tutti i paesi 
e il tempo climatico che passa da un minuto all’al-
tro da sole raggiante a pioggia a dirotto!  
Io mi diverto sempre tantissimo quando vado lì!  
Le cose che amo più fare a Londra? Shopping, co-
noscere nuove persone, bere the e assaggiare tutto 
e ovviamente andare al Notting Hill Gate Carni-
val!!!!  
Per chi non lo sapesse (e immagino quasi tutti) il 
Notting Hill Gate Carnival, anche chiamato Carne-
vale Caraibico, è una grande festa con tantissima 
gente e musica in cui sfilano dei carri colorati e 
gruppi di ballo con costumi bellissimi e originali!  
Al Carnival la gente fa di tutto, si veste in modi 
stravaganti e in particolare molto scoperti!  
Divertirsi è facile e assaggiare cibi esotici e dolci 
viene naturale! Per esempio a me piacciono un sac-
co le plantain con riso e jerk chicken! O anche la 
dolcissima canna da zucchero e il latte di cocco 
verde!   
Inoltre un’usanza abbastanza buffa e divertente è 
quella di buttare addosso agli altri vernice colorata 
o anche una specie di cioccolata fusa! A me natu-
ralmente non è arrivata neanche una goccia anche 
se non mi sarebbe dispiaciuto affatto, se non per il 
fatto che mi si sarebbero macchiati i vestiti!  
Un altro bel posto in cui si dovrebbe assolutamente 
andare quando si visita Londra è Borough Market 
dove, girando fra graziose bancarelle, si possono 
assaggiare delizie da tutte le parti del mondo come 
il bratwurst tedesco, i churros spagnoli o anche la 
bizzarra marmellata di cipolle rosse!  
 
Se ti sei sempre sentita “strana”, diversa dalle altre, 
a Camden Town sarai in ottima compagnia! Lì ci 
sono tutti: punk, goth, figli dei fiori, cyber-
discotecari, artisti, rasta, rockettari! Se sei quella 
monostile e classica, invece, ti verrà voglia di cam-

biare almeno per un giorno!  
Camden Town infatti è la terra delle diversità dove 
puoi trovare le cose più pazze e creative ma soprat-
tutto vestiti all’ ultima moda trendy e moderni!  
Una parte di Camden Town è occupata da banca-
relle con vestiti strepitosi a poco costo; ma ci sono 
anche negozi carini ed eccentrici in cui si possono 
fare veri affari!  
Una cosa che mi ha colpito, oltre il costo delle 
Timberland, sono i rilievi artistici sui negozi con 
sculture di scarpe, aerei o chitarre sulle facciate 

degli edifici conosciuti come tipiche insegne di 
Camden! 
 
Londra è piena di bei posti ed è decisamente una 
delle città più belle del mondo in cui divertirsi è 
facile come bere un bicchier d’acqua o meglio, una 
tazza di the! ;)  
 
Come disse Nelson Mandela “Non c’è alcuna città 
come Londra, è una città meravigliosamente diver-
sa e aperta che dà casa a centinaia di diverse nazio-
nalità da tutto il mondo.” 
 
Ed è proprio vero che se uno è stanco di Londra, è 
stanco della vita! 
 

Sara 2B 

Londra 2013… un’estate da 
sogno! 



L’amicizia 
L’AMICIZIA è una cosa molto importante per un 

adulto o per un bambino. 
A volte gli amici sono come un 
fratello, perché sai che quando 
hai un problema da risolvere un 
tuo amico ti darà sempre una 
mano a risolverlo.  
NO, NON è VERO ? 
Quando la domenica non hai 
niente da fare puoi sempre con-
tare sul fatto che un tuo amico 
possa sempre passare il tempo 
con te. 
Io per esempio ho molti amici a 
cui sono molto legato e per que-
sto io considero gli amici una 
delle cose più importanti nella 
vita. 
Però a dirla tutta, ogni persona, 

tra tutti gli amici, ne ha sempre uno speciale, il mi-
gliore amico. 
L’amicizia è quando sei felice, quando non devi 
essere timido e presentarti agli altri in modo che 

così puoi trovare altre 
amicizie. 
È per questo che io consi-
dero l’amicizia una delle 
cose più importanti nella 
vita di un umano. 

Eytan, 2B 

Che cos’è l’amicizia? A questa domanda si possono 
dare diverse risposte, ma io penso che l’amicizia sia 
un 
reci-

proco scambio di personalità, di emozioni e di espe-
rienze. Fare amicizia è dura, ma ne vale la pena. 
Quando stavo in prima, mi sentivo un’estranea con 
tutti ed ero piuttosto impacciata; l’unica cosa per cui 
ero felice era che con me c’era la mia migliore ami-
ca; poi, pian piano, mi sono ambientata. Ma so che 
comunque ci sono dei problemi, soprattutto per le 
persone più timide e insicure. Infatti so per esperien-
za indiretta che è difficile rapportarsi con gli altri, 
specialmente quando non li si conosce bene. Ad 
esempio, può capitare che non si sa cosa dire e allo-
ra si dice la prima cosa che viene in mente, spesso 
qualcosa di banale. Però io so che c’è un modo per 
evitarlo: essere sempre se stessi. Questo non vuol 
dire che non bisogna migliorare i propri difetti, per-
ché fanno parte di te; ma vuol dire che non bisogna 
fare sempre quello che fanno tutti. Infatti ognuno ha 
la sua personalità, il suo modo di essere, e ogni per-
sona è bella proprio perché è varia. Certo, non po-
trete comunque diventare grandi amici di tutti, per-
ché magari con qualcuno avete poco o niente in co-
mune, ma perlomeno sarete voi stessi e così saprete 
sempre che dire, saprete sempre che fare; perché: 
chi è che non sa essere se stesso? 
 

Giulia 2 A 
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La vela 
La vela è uno sport per alcuni bello per altri brut-
to. La vela si può praticare sia in mare, che nei 
fiumi o nei laghi e si può praticare a ogni età, dai 
5 anni fino a quando campi. 
Ci sono varie tipi di barche, dall’ Optimist al La-
ser e anche vele di ogni genere, per esempio il 
laser ha 4.7 alla standard. 
La vela devi saperla armare, ma anche saperla 
portare. È  uno sport che possono praticare tutti 
ed è fantastico: io lo consiglio a tutti.  

            
Luca A. 2B 

 



Che Mondo Meraviglioso 
Capitolo 1 

Sarà stato un anno fa, quando io, Teo e Giulia ab-
biamo ricevuto una particolare e-mail dal nostro 
professore di Storia. 
Scusate, non mi sono presentato: io sono Marco, ho 
12 anni e amo la musica e il teatro, ma anche viag-
giare. 
Ritorniamo a noi. Nell’e-mail il Prof ci invitava a 
rappresentare la scuola in una gara mondiale, una 
specie di caccia al tesoro, che però ci avrebbe fatto 
viaggiare per tutto il globo. Il Prof ci scrisse anche 
che bisognava tentare a tutti i costi di vincere, però 
non specificò il premio. 
Io ero emozionato e incuriosito. Chiamai subito 
Giulia e Teo, che erano anche loro elettrizzati al 
pensiero di poter viaggiare per tutto il mondo grazie 
a quella gara. 
A quel punto bisognava solo convincere i nostri ge-

nitori. Andai su-
bito a chiedere a 
mamma se pote-
vo gareggiare e 
lei, dopo avermi 
fatto un interro-
gatorio in piena 
regola, mi con-
cesse il viaggio. 
Così corsi a far-
mi la valigia, 
anche se manca-
vano ancora due 
giorni alla data 
fissata per la par-
tenza. 
Quei due giorni 
passarono in 

fretta e io non vedevo l’ora di prendere il primo ae-
reo, che era diretto a Parigi, la nostra destinazione. 
Arrivato all’aeroporto, in ritardo come mio solito, 
incontrai Teo, Giulia e il Prof che erano già in fila 
per il check in. Corsi da loro poi, quando eravamo 
quasi arrivati all’aereo, feci una telefonata per salu-
tare i miei genitori. Un senso di soddisfazione mi 
accompagnava, mi sentivo grande per la prima vol-
ta. Mi aspettava un’esperienza indimenticabile, di-
vertente ma anche impegnativa, in compagnia dei 
miei migliori amici. E mi chiedevo: quale sarà il 
premio tanto atteso? 
Allora pronti partenza … VIA. 

                                                                  Cristiano 
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LA PRIMA MEDIA 
 

La prima media è un’esperienza bellissima! Per-
ché già solo il primo giorno di scuola, la prima 
campanella di entrata, la prima lezione, il primo 
sorriso scambiato tra compagni, la prima chiac-
chierata … ma soprattutto la prima ricreazione, 
sono momenti unici! 
Sentir suonare la campa-
nella delle 10:00 e capire 
che quella è la tua prima 
ricreazione di tre bellis-
simi anni di medie  ☺  ! 
Uscire per i corridoi e 
vedere tantissimi nuovi 
volti, immaginando ma-
gari che farai molta ami-
cizia con uno invece che 
con un altro ecc.. Poi  
piano piano, dopo aver 
fatto amicizia, dopo aver 
acquisito confidenza con 
i prof, dopo aver capito 
che bel posto è la Mazzi-
ni, capisci quanto te ne sei innamorato *---* . La 
Mazzini è una scuola stupenda; magari qualche 
volta non lo si capisce subito a causa di piccoli 
atti di bullismo, ma alla Mazzini ci sarà SEMPRE 
qualcuno che ti tirerà su di morale, addirittura cer-
ti prof. ☺ La prima media è l’anno  in cui cresci, 
sia fisicamente, che mentalmente, che psicologi-
camente e crescere insieme a persone bellissime a 
cui vuoi bene è una splendida sensazione.  
In sintesi la prima media è una classe piena di  
emozioni, soprattutto passata alla Mazzini <3 .             
MAZZINI 4ever <3 



NOI DELLA MAZZINI ADORIAMO LE DIFFEREN-ZE E ODIAMO QUEI RAZZISTI CHE SPUTANO SENTENZE 
 
Ciao ragazzi, ben tornati a tutti, quest’articolo lo scriviamo in parti-colare per le prime, cerchiamo di farvi capire il vero scopo di una scuola sperimentale, come la nostra. 
La Mazzini, come ogni scuola sperimentale, ha le sue caratteristiche, forse la più importante è che favorisce lo scambio multietnico; quin-di permette ai ragazzi di ampliare le proprie conoscenze, le proprie idee e  la propria cultura. 
Infatti,  un’amicizia tra due persone di differenti paesi, può portare a una crescita di livello intellettuale e  ideologico, aiutando così la comprensione della parola razzismo o xenofobia. Si può essere razzisti in vari modi, comunque il caso principale è l’ignoranza. 
Della gente, un po’ maniaca, desidera lo sterminio di una razza; altre persone invece, magari camminando per strada, incontrano un pove-ro disgraziato che chiede l’elemosina e lo insultano malamente. Invece la xenofobia (xeno=straniero e fobia =paura ), è quando, la paura per gli stranieri prende il sopravvento e fa accuse ingiuste riguardo la vita di un individuo, che probabilmente è innocente. Purtroppo molta gente in nome di Dio, ha commesso crimini e omi-cidi imperdonabili, come un gruppo idealista americano di nome K.K.K ( cu clux clan), tutti incappucciati con un saio bianco fino ai piedi. 

Esso ha sacrificato mol-
tissime vite innocenti, 
solo perché erano ritenute 
impure. 
Catturavano persone di 
colore e le impiccavano, 
facendo cerimonie crude-
li e dicendo di purificare 
il mondo. 
Purtroppo il razzismo 
continua a esserci e molti 
partiti di estrema destra 
motivano questo brutto 
pensiero. 
Per questo la gente igno-
rante li segue. 
E, ragazzi, se avete la mente a posto, non siete complessati e non avete paura, riusciremo a vincere quest’eterna battaglia che speriamo finisca presto!!! 
In sintesi, la nostra scuola insegna ad amare le differenze, a coltivare rapporti con ragazzi stranieri e farci crescere tutti  !!!!! 

JACOPO & NICOLO’ 2B 
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Siamo su internet! 
http://www.scuolamediamazzini.it 
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